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in un comunicato deii'Associuiiom [Dopo la nuova svolta nelle indagini sull'attentato al treno 

L'ANPI DENUNCIA 
LE ORIGINI 

DEL «CASO SOGNO» 
Ribaditi i valori insostituibili dell'unità della Resistenza 
contro i quali l'ex ambasciatore ha opposto costantemen­
te la propria azione scissionistica e antidemocratica 

Sulla figura di Edgardo So­
gno, il cui nome è, come noto, 
di recente tornato alla ribal­
ta per una serie di gravi ac­
cuse riguardanti tentativi 
eversivi e per la proposta di 
un «colpo di Stato liberale», 
l'Associazione nazionale par­
tigiani d'Italia ha diffuso il 
seguente comunicato: 

«In queste ultime settima­
ne, nella cronaca delle inchie­
ste giudiziarie in corso nel 
Paese contro le trame ever­
sive, sono comparsi uomi­
ni della Resistenza, indiziati 
di azioni illegali nel confron­
ti della Repubblica. Interpre­
tando lo stato di disagio con 
11 quale l'opinione pubblica 
apprende che ex partigiani 
possono complottare contro 
lo Stato democratico, che po­
sa le sue fondamenta su una 
Costituzione ispirata ai valo­
ri della Resistenza, l'Associa­
zione nazionale partigiani di 
Italia — la cui fedeltà agli 
ideali della guerra di Libera­
zione non può essere discus­
sa in nessun modo — riaf­
ferma la posizione intransi­
gentemente antifascista e de­
mocratica della totalità dei 
suoi iscritti e ribadisce deci­
samente il proprio impegno 
per la difesa delle istituzio­
ni democratiche della Repub­
blica. 

« Indipendentemente dal se­
guito e dai risultati dell'in­
chiesta in corso, che rientra 
nel pieno diritto della magi­
stratura ,1'ANPI ribadisce i 
valori Insostituibili dell'unità 
della Resistenza, quale essa 
sì espresse nel corso della lot­
ta, pur nella molteplicità del­
le sue componenti, e ammoni­
sce sui pericoli che compor­
ta ogni divisione. 

«I fatti di cui oggi si par­

la non sono che una doloro-
; sa conferma e una conseguen­
za forse logica delle deviazio­
ni in cui possono cadere gli 
uomini che si pongono, per 
calcoli o ambizioni, al di fuo­
ri dell'unità, come oggi sta 
accadendo in particolare per 
Edgardo Sogno di cui non si 
può sottacere per chlareezza 
verso l'opinione pubblica — 
la politica costantemente scis­
sionistica condotta nei con­
fronti delia Resistenza, gli 
atteggiamenti discriminatori 
nel confronti di gruppi e cor­
renti che della Resistenza rap­
presentano una parte maggio­
ritaria, la faziosità politica, la 
ambizione frustrata di colpi­
re l'ANPI, da sempre e re­
centemente, attraverso la co­
stituzione di una organizza­
zione, tanto di comodo quan­
to fatua, quale la cosiddetta 
« resistenza democratica », co­
me primo passo di un più 
vasto eventuale attacco agli 

ordinamenti repubblicani. 
«Gli avvenimenti di questi 

giorni, dolorosi quanto peri­
colosi, poiché nel momento 
attuale suscitano l'impressio­
ne di Innaturali connubi con 
le trame nere, riportano in 
primo piano il tema dell'uni­
tà nella Resistenza, al di fuo­
ri della quale non può esser­
ci altro che smarrimento, con­
fusione, impoverimento di va­
lori ideali, scivolamento an­
che involontario verso posi­
zioni che della Resistenza e 
dell'antifascismo rappresen­
tano la negazione. Sia il Tren­
tesimo l'occasione per nuovi 
più costruttivi e Impegnativi 
rapporti tra gli uomini della 
Resistenza e dell'antlfascl-
smo, perchè viva e si raffor­
zi l'unità per la difesa delle 
Istituzioni dello Stato repub­
blicano ». 

L'istruttoria a un punto delicato 

Gravi polemiche 
accompagnano le 
indagini a Torino 

Vano assedio dei giornalisti al magistrato che 
non parla - Risposta del capo gabinetto del mini­
stro della Giustizia ad accuse dei fascisti su Sogno 

L'indagine torinese sulle tra­
me nere, i suol mercenari, fi­
nanziatori e ideologi ha avu­
to una giornata di tregua. 
A l m e n o apparentemente. 
«Siamo in una fase di asse­
stamento» — ha dichiarato 
un funzionario dell'Antiterro­
rismo che collabora con il 
dottor Violante, m effetti si 
procede, a quanto sembra, al 
vaglio degli elementi acqui­
siti con le nuove perquisi-
zàoni operate, su ordine del­
lo stesso magistrato, dagli 
agenti e dai funzionari del 
nucleo antiterrorismo per il 
Piemonte la Valle d'Aosta 
coordinato dal dottor Cri-
scuoio. 

Interrogato sulla scarcera­
zione, avvenuta ieri, dei cin­
que neofascisti colpiti a fi­
ne luglio da mandato di cat­
tura per cospirazione, il giu­
dice Istruttore Violante ha 
Affermato, laconicamente, che 
potrebbe trattarsi di un mo­
mento di verifica. H che 
significherebbe che è in cor­
so una fase di valutazione 
delle persone coinvolte nel­
l'indagine, dell'importanza 
delle stesse e del posto occu­
pato nell'organizzazione ever­
siva di Salvatore Francia. 

Questa «operazione di pe­
so» dovrebbe essere in cor­
so, a quanto se ne sa, anche 
nei confronti di Dogno, Mau­
ri, Mautino e Borghesio, so­
prattutto alla luce dei nuovi 
avvenimenti e del materiale 
sequestrato. 

L'irreperibilità di Edgardo 
Sogno non sembra impensieri­
re H giudice istruttore, il 
quale ha risposto a chi avan­
zava l'eventualità di un man­
dato di cattura nel caso che 
l'ex ambasciatore non si pre­
senti, che il ventilato arresto 
non rappresenterebbe una so­
luzione, né una alternativa 
all'attuale stato di cose, in 
quanto Sogno potrebbe sem­
pre valersi del diritto di non 
rispondere alle domande 
rivoltegli. 

«Lo si accusa di fare il 
. processo alle Idee e non al 
fatti» ha detto ancora un 
giornalista. «E* una risposta 
che non mi piace, ma devo 
dire che c'è un codice che sta­
bilisce di perseguire determi­
nate cose ed lo lo applico». 

Al di là del riserbo è certo 
che l'inchiesta di Torino è 
in una fase molto delicata. 
Lo rivelano, tra l'altro, le 
«rivelazioni», le notizie che 
da più partì escono e che 
evidentemente mirano a coin­
volgere, in un modo o nel-
ìy.ltro, nella vicenda altri 
personaggi 

I missini In particolare han­
no fatto scrivere sul loro fo­
gliaccio e poi hanno presen­
tato una Interrogazione in 
Parlamento, che dei proget­
ti di Sogno, questa è la so­
stanza della loro tesi, era 

a conoscenza anche un alto 
magistrato, 11 dottor Berla de 
Argentine (capo gabinetto del 
ministro di Grazia e Giu­
stìzia, Zagari) che anzi avreb­
be ricevuto l'incarico di redi­
gere un progetto di Costitu­
zione a per una nuova Re­
pubblica). 
Anche nel numero, che esce 
oggi in edicola, dell'Espresso 
si parla del magistrato e si 
asserisce che egli avrebbe 
partecipato a riunioni a Va­
rese con l'ex ambasciatOTe e 
altri personaggi ora coinvol­
ti in questa vicenda. In me­
rito a queste notizie il capo 
gabinetto del ministro ha di­
chiarato alle agenzie: al) 
non sono mai stato incaricato 
da Edgardo Sogno o da altri 
di redigere un progetto di co­
stituzione "per una nuova 
repubblica"; 2) conosco So­
gno da prima dell'ultima 
guerra; sono stato per un 
certo periodo nella "Franchi'' 
(organizzazione della Resi­
stenza da lui diretta fino al 
giorno della sua cattura e 
deportazione a Mathausen, in 
seguito al fallito tentativo di 
liberare Parri in mano alle 
"SS"; a questa organizza­
zione partecipavano uomini 
di diverso orientamento ed 
ideologia politica); collaborai 
con lui In seguito, come re­
dattore del "Corriere lombar­
do" durante la sua direzione 
nel 1945-46. In seguito non ho 
avuto più rapporti di collabo­
razione con lo stesso; 3) invi­
tato ad un ricevimento a Va­
rese per un saluto degli ami­
ci a Sogno che rientrava dal­
la Birmania, dove era stato 
ambasciatole (l'epoca mi pa­
re fosse la fine dei 1970 o 
l'inizio del 1971) vi partecipai 
con mia moglie; 4) fu in ta­
le occasione che Sogno, dopo 
aver parlato della sua espe­
rienza asiatica, manifestò la 
opinione della necessità per 
l'Italia di una forma costitu­
zionale che prevedesse rele­
zione diretta del presidente 
della Repubblica; 5) contestai 
la fondatezza di tale riforma 
secondo i principi che ho sem­
pre professato in pubblico e 
in privato, prima e dopo ta­
le occasione, di fede nella 
vigente Costituzione e nei 
principi democratici che la 
ispirano; aggiungo che come 
magistrato, specie nell'impe­
gno associativo, ho sempre 
riaffermato che i magistrati 
devono adoperarsi per la pie­
na attuazione della Costitu­
zione; 6) in'seguito, nelle ra­
rissime occasioni che ebbi 
di incontrarlo, gli manife­
stai ancora il mio dissenso 
sul suo programma politico. 
Ricordo altresì di avergli an­
che scritto In questo senso; 
7) ritengo doveroso di aste­
nermi da qualsiasi altra con­
siderazione essendo in corso 
una indagine giudiziaria». 

I caporioni del MSI non riescono 
a parare i cólpi delle inchieste 

L'arresto di Angelino Rossi e Riccardo Ardillo trascina ancor più nella vicenda dell'ltalicus gli uomini del partito neofascista - {seguite anche nu­
merose perquisizioni - L'autodifesa di Almirante assume un aspetto particolare alla luce dei nuovi avvenimenti • Studiata a favolino la pista rossa? 

La missione a Roma del pro­
curatore capo di Bologna Lo 
Cigno sembra abbia dato del 
risultati importanti e clamo­
rosi. Questa notte tutta la 
squadra politica della que­
stura della capitale è stata 
impegnata in una vasta ope­
razione che, si è saputo suc­
cessivamente, ha portato, al­
l'arresto di due persone e una 
di queste è Angelino Rossi, 
noto picchiatore fascista, guar­
daspalle dei caporioni missi­
ni, uomo di fiducia defii'on. Ca-
radonna, dirigente della «Ac­
cademia pugilistica romana». 
Il secondo arrestato è Riccardo 
Ardillo, « collaboratore » di 
Rossi. 

Gli stessi funzionari e agen­
ti avrebbero anche eseguito 
cinque perquisizioni In altret­
tante abitazioni ed uffici inte­
stati, sembra, ad alcuni per­
sonaggi legati ad • un noto 
esponente del MSI. 

A San Vitale i funzionari 
della politica, rientrati poco 
prima delle 2 da un lungo e 
misterioso giro, hanno dichia­
rato di aver eseguito ordini 
che erano giunti dalla procu­
ra della Repubblica di Bolo­
gna. Dal capoluogo emiliano 
d'altra parte in nottata è giun­
ta la notizia che In effetti i 
magistrati bolognesi Lo Cigno, 
Nunziata e Persico avevano 
firmato degli atti giudiziari. 
C'è chi dice che si tratta di 
cinque ordini di cattura, chi 
solo di due. Il segreto Istrut­
torio rigidamente rispettato 
anche dalla polizia per ora 
non consente di saperne di 
più. Tuttavìa qualche suppo­
sizione si può fare, alla luce 
anche di alcune notizie arri­
vate per vie traverse e inter­
pretando anche quanto hanno 
detto ieri mattina, nel corso 
di una conferenza stampa Ai-
mirante e CoveUL Questi ulti­
mi sono apparsi chiaramente 
preoccupati di scaricare le re­
sponsabilità che sempre più 
da vicino li attanagliano in 
ordine alla vicenda Sgrò, il 
superteste che fu convinto a 
inventare la « pista rossa ». . 

Nella conferenza stampa 
durante la quale Almirante ha 
apertamente polemizzato con 
alcuni camerati che «alzano 
ìe mani», i caporioni missini 
hanno più volte ribadito di 
non aver fatto altro che ripe­
tere al capo deU'Antlterrorl-
smo Santillo, il 16 luglio, 
quanto l'avvocato Basile ave­
va loro rivelato. E cioè che 
una persona, appunto il bidel­
lo delWstìtuto di chimica 
Francesco Sgrò, aveva visto 
nei sotterranei della facoltà 
dell'esplosivo e aveva notato 
i movimenti sospetti di un 
gruppo di persone tra le quali 
il dottor David Ajò. 

Ma le dichiarazioni di Ai-
mirante e Covelll non sembra­
no trovare riscontro nel ri­
sultati dell'inchiesta. Gli ac­
certamenti finora . eseguiti 
hanno per esemplo provato, 
almeno questo si dice negli 
ambienti giudiziari, che già 
dal 10 luglio il missino Basi­
le era a conoscenza della ver­
sione «piste rosse». Perché 
allora 1 fascisti sostengono 
che solo il 16 ne sono venuti 
a conoscenza? Sono ormai in 
molti tra gli inquirenti a cre­
dere che dica la verità Sgrò 
quando sostiene di essersi in­
ventato tutto, perché convin­
to a suo di bigliettoni (un 
milione consegnato ma altri 
ventinove promessi) a men­
tire. Tutto, ma proprio tut­
to: dalla piantina all'orario 
del treno che doveva essere 
minato e così via. • 

H fatto è che poi l'attenta­
to, sanguinoso e spaventoso, 
c'è stato. Allora chi ha mes­
so in bocca a Sgrò la versio­
ne sapeva che qualcosa do­
veva accadere. E come lo sa­
peva? Perché forse il pro­
getto criminale era maturato 
in un ambiente a lui fami­
liare? 

Alla luce di queste conside­
razioni acquista allora gran­
de - importanza l'arresto di 
Angelino Rossi e di Riccardo 
Ardilll personaggi non di se­
condo piano nel MSI, anche 
se inquadrati nella bassa 
forza. J • • 

L'ordine di arresto, esegui­
to stanotte in casa degli ac­
cusati in via Buondelmonte 12, 
per Rossi e in via Tor de 
Schiavi per Ardillo parla di 
violazione degli articoli 611 e 
699 (violenza a testimone e 
porto abusivo di armi) in con­
corso con gli avvocati Basile 
e Sebastianelli. • 

Dunque Angelino Rossi e 
Ardilk) sarebbero due dei quat­
tro picchiatori che avrebbero 
avvicinato il 5 agosto scorso, 
il giorno dopo la strage del­
l'ltalicus, Francesco Sgrò mi­
nacciandolo di non cambiare 
la versione inventata della 
«pista rossa». 

Lo stesso Angelino Rossi 
che è abituale frequentatore 
delle agenzie pugilistiche di 
gate al MSI nel pomeriggio di 
ieri era uscito allo scoperto, 
forse sentendo che gli man­
cava la terra sotto i piedi, e 
aveva ammesso, a mezza vo­
ce, con una dichiarazione al­
l'agenzia Ansa, di aver «con­
tattato» Sgrò. Tuttavia egli 
ha detto di essere andato a 
casa del bidello solo per pro­
teggerlo dai « rossi » che 
avrebbero potuto fargli del 
male dopo la sua prima te­

stimonianza. Rossi nella stessa 
dichiarazione ha tirato In bal­
lo Franco Massobrio, capo 
della segreteria di Almirante, 
sostenendo di aver ricevuto 
da quest'ultimo l'Incarico di 
«proteggere» Sgrò. n MSI 
in questa vicenda è sempre 
più dentro. 

Paolo Gambescia 

CON GLI INTERROGATORI OGGI DI SGRO' E BASILE 

Gli importanti riscontri a Bologna 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 4 
Nella costruzione della de-

viante «pista rossa» messa 
in bocca (fin dal luglio) 
al bidello-garagista Francesco 
Sgrò, arrestato poi per calun­
nia, 11 MSI-DN c'è dentro fino 
al collo. Forse potranno anco­
ra manifestarsi manovre per 
tentante un recupero, ma i 
fatti raccolti fino ad ora dal 
magistrati impegnati nell'in­
chiesta per arrivare all'iden­
tificazione dei mandanti ed 
esecutori del bestiale massa­
cro di San Benedetto Val di 
Sambro, non possono più es­
sere cancellati. La tragica pre­
visione dell'attentato che si 
sarebbe attuato su un convo­
glio internazionale In parten­
za dalla stazione Tiburtina, 
appartiene a Sgrò non meno 
che. al partito di Almirante. 

Il fatto che il segretario po­
litico del MSI-DN nella confe­
renza stampa di stamane ab­
bia fatto sapere di essere an­
dato a riferire il terrificante 
pronostico a Santillo, con ìl 
mandato dell'intera segreteria 
del partito, sta a indicare che 
le prove raccolte dal magi­
strati Inquirenti sono molto 
più concrete di quelle note 
fino a questo momento. Almi­
rante non vuole essere solo e 
ha tirato tutti 1 camerati più 

responsabili del partito, nella 
stessa barca. Non vuole esse­
re una «vittima» solitaria. 

Ora, quindi, si capisce me­
glio la scomposta reazione del 
«figlio del duce» (per la ras­
somiglianza con Mussolini) 
cioè di Pino Romualdi, quan­
do seppe che l'autorità giudi­
ziaria aveva ritenuto di poter 
arrestare 1 due legali missini 
Basile e Sebastianelli per con­
corso in calunnia e istigazio­
ne, mediante minacce e vio­
lenza, nel confronti del bidel­
lo Francesco Sgrò, allo scopo 
di Indurlo a dichiarare il 
falso. 

Romualdi ha svillaneggiato, 
Ingiuriato i magistrati- impe­
gnati nell'inchiesta, afferman­
do. che essi avevano compiuto 
arbitrii e attuato provvedi­
menti illeciti che squalificava­
no Il potere giudiziario. Evi­
dentemente sTera reso conto 
che pure con difficile trava­
glio e perduranti prudenze, 
la Procura della Repubblica 
di Bologna aveva messo il fer­
ro nella piaga ed è giunta a 
un passo dallo scoprire una 
verità importante. 

Una pressione, una intimi­
dazione, questa di Romualdi, 
che potrebbe essere maliziosa­
mente collegata alla strana 
manovra deviante tentata dal 
generale Maletti, responsabile 
della sezione «D» del SID, 

vale a dire della sezione che 
dovrebbe occuparsi della si­
curezza Interna del Paese. 
L'alto ufficiale, proprio alla 
vigilia dell'arresto del due le­
gali missini, si era fatto rice­
vere dal procuratore capo 
dott. Lo Cigno e in mezz'or* 
gli avrebbe raccontato una 
serie di storie per indurlo 
a dirottare le indagini, sul-
l'Italicus - Express», all'è-. 
stero, dove le possibilità ope­
rative della magistratura so­
no assolutamente nulle. 

A Bologna si è tentato di 
riproporre la stessa confusio­
ne e difatti il generale Malet­
ti con estrema disinvoltura 
dichiarò, conversando con i 
giornalisti, che « grazie al cie­
lo il SID non seguiva piste 
tipo Sgrò ». . 

Invece gli Interessi «ca­
salinghi » dei magistrati bo­
lognesi hanno aperto uno 
spiraglio di luce nella indagi­
ne, rimettendo, o quanto me­
no, le nere pedine del gioco 
al loro posto. 

U fatto che Lo Cigno, Ieri, 
tra i due interrogatori di Ai-
mirante, abbia ritenuto oppor­
tuno chiedere spiegazioni 
a Franco Massobio, capo 
della segreteria particolare di 
Almirante, sta a Indicare che 
l'Interesse del MSI per 
11 bidello Sgrò non era stato 
abbandonato all'esclusiva me­

diazione dell'avv. Basile, l'In­
quirente della disciplina del 
missini laziali, e a quella del 
suo più giovane socio di stu­
dio Sebastianelli. C'erano altri 
che dovevano tenerlo in cura. 
Il numero segreto del tele­
fono di Almirante in tasca a 
Sgrò, tradisce l'esistenza di 
rapporti con il bidello che 
potrebbero essere più comples­
si di quelli di una semplice 
complicità. 

Questa sera il procuratore 
capo e 1 tre sostituti (ha par­
tecipato all'incontro anche il 
dott. Ricciottl) hanno tenuto 
a Palazzo di Giustizia un 
« summit » operativo. 

Quali provvedimenti, quali 
passi compiere nei prossimi 
giorni, che sono da tutti con­
siderati decisivi? .-

Stanno infatti per scadere 
i termini di legge per l'Istru­
zione formale e forse non sa­
rebbe Inopportuno, allo stato 
attuale delle indagini, sceglie­
re e concentrare gli sforzi su 
una pista principale. 

Intanto per domani matti­
na è stato annunciato l'inter­
rogatorio a Ferrara di Fran­
cesco Sgrò e. nel pomeriggio, 
a Modena quello dell'avv. Al­
do Basile, 11 primo da quan­
do è stato arrestato. . 

Angelo Scagliarmi 

L'inchiesta sulla strage di Piazza Fontana 

OGGI QUARTO INTERROGATORIO 
PER IL FASCISTA GIANNETTINI 

Il suo legale lo ritiene molto importante - Ricorso in Cassazione contro il mandato di cattu­
ra per l'uomo del Sid-Molti interrogativi sulla improvvisa decisione di costituirsi - Docu­

menti che scottano - I contatti con Fachini e il capitano La Bruna 

L'agente fascista del Sid, Giannettini 

ACCUSATO ANCHE DI RETICENZA 

Che cosa sa il teste 
arrestato a Brescia? 

Il mandato di cattura spiccato dopo il confronto 
con la moglie e la cognata 

BRESCIA, 4 
Giuliano Miotti, di 35 anni, il e superteste» che aveva dichia­

rato di sapere tutto sulla strage di Brescia, è stato arrestato 
in seguito a un mandato di cattura firmato dal giudice istruttore 
dott. Domenico Vino per e reticenza e falsa testimonianza >. H 
modo in cui è formulato il capo d'imputazione lascia capire 
che egli ha raccontato cose non vere (falsa testimonianza) ma 
ha detto anche qualcosa di vero ma non tutto quello che sapeva 
(reticenza). 

Sembra che a portare alla svolta decisiva dell'interrogatorio 
sia stato il confronto fra Miotti, sua moglie. Anna Chiara Sanna 
(che è separata dal marito e abita a Treviso dove è cassiera 
in un bar del centro) e la sorella dì quest'ultima. Maria Sanna, 
anch'ella domiciliata a Treviso. Il commerciante — che sarebbe 
stato smentito dalle due donne — saprebbe davvero alcune cose 
su gruppi neofascisti veneti e forse anche sulla strage. di Bre­
scia, ma avrebbe avuto come obiettivo quello di ottenere dieci 
milioni di lire e un passaporto per varcare la frontiera. 

Si è inoltre appreso che Miotti conosceva alcuni neofascisti 
della zona del Lago di Garda dove egli stesso risiedeva e dove 
anche l'anno scorso abitò per alcuni mesi. Qui in particolare 
avrebbe incontrato alcuni giovani appartenenti alla organizzazione 
eversiva di destra «Anno zero» di cui faceva parte Silvio Fer­
rari che, come è noto, morì ìl 18 maggio scorso a Brescia mentre 
trasportava sulla sua motoretta un ordigno esplosivo. 

Intanto il giudice istruttore dott. Domenico Vino, il sostituto 
procuratore dott. Enzo Giannini ed fl maresciallo Ivano Cenzon, 
dei carabinieri, soon partiti stamane per Napoli dove faranno una 
perquisizione e. forse, interrogheranno alcune persone in merito 
alle dichiarazioni rese ieri dal « supernteste » Giuliano Miotti. 
Non si sa quale sia l'esatto fine della trasferta. 

Dalla nostra redazione 
• ' MILANO, 4 

Che cosa dirà, domani ai 
magistrati ; milanesi Guido 
Giannettini, l'ex redattore del 
missino Secolo d'italia, costi­
tuitosi a Buenos Aires 1*11 a-
gosto ed entrato a San Vitto­
re il 14 dello stesso mese? 
A giudicare da ciò che ci ha 
detto il prof. Osvaldo Fassari, 
suo difensore, l'interrogatorio 
di domani dovrebbe essere 
«molto importante». : 

Il legale, quando l'abbiamo 
incontrato al Palazzo di Giu­
stizia, stava apprestandosi ad 
andare in carcere per un ulte­
riore colloquio con il suo clien­
te. Il prof. Fassari ci ha an­
che detto di essere ricorso al­
la Corte di Cassazione contro 
il mandato di cattura, emesso 
dal giudice istruttore D'Am­
brosio il 9 gennaio di questo 

•anno contro Giannettini. A suo 
dire, la motivazione contenu­
ta nel mandato di cattura ri­
sulterebbe «Inidonea». 

Inoltre, riferendosi alla par­
te della requisitoria dei PM 
Alessandrini e Fiasconaro in 
cui si parla di Giannettlni, 
il legale vi ravviserebbe la 
mancanza di «ogni elemento 
di prova, pur indiziario, a suf­
fragio del mandato di cattu­
ra». 

Ovviamente, l'opinione dei 
magistrati milanesi è diversa. 
Per essi, gli indizi a soste­
gno dell'accusa di concorso in 
strage e di attività sovversiva 
con Preda e Ventura, sussisto­
no e sono, per di più, molto 
seri. Certo, la personalità e il 
ruolo svolto dal giornalista fa­
scista nella manovra eversiva 
devono ancora essere definiti. 

Giannettini, In galera da 21 
giorni, è stato Interrogato, per 
ora, soltanto tre volte, e do­
mani sarà la quarta. Per il 
momento, l'ex informatore del 
SID non si è molto sbilancia­
to. » 

Ih più, ma per sorreggere 
la sua personale linea difen­
siva, ha fatto alcune ammis­
sioni che, obiettlvamente,han-
no aggravato la sua posizio­
ne. Ha dovuto riprendere, per 
esemplo, l'episodio dell'incon­
tro con Massimiliano Fachi­
ni, arricchendolo di un parti­
colare significativo, ma per­
chè probabilmente, non ne po­
teva fare a meno. Giannetti­
ni, • infatti, doveva spiegare 
perchè Giovanni Ventura, nel 
maggio del 1973, lo indicò co­
me egente del SID. Uno del 
punti fermi della difesa di 
Giannettini è che lui non a-
vrebbe mai detto ai suoi ami­
ci veneti di essere legato al 
Servizio Informazioni. 

Ma, allora. Ventura come 
faceva a saperlo? Semplicis­
simo, replica Giannettini: nel 
giugno del 1973, il capitano 
I A Bruna prese contatti con 
il Fachini per raccomandar-

5:11 di stare calmo e di «non 
are fesserie». L'esponente 

missino di Padova ascoltò 
l'ufficiale con una certa diffi­
denza. «A questo punto — 
prosegue 11 giornalista fasci­

sta — fu chiesto il mio inter­
vento. Presi allora contatto 
con Fachini e dovendogli dire 
che il capitano La Bruna era 
da considerare uno in cui si 
poteva avere fiducia, dovetti 
precisare che ero un infor­
matore del SID. Evidente­
mente, il Fachini riferi la no­
tizia alla sorella di Ventura, 
la quale, a sua volta, ne in­
formò il fratello. Ecco, per­
chè, alcuni mesi dopo, Ventu­
ra potè dire a D'Ambrosio 
che io ero un agente del SID. 
Non è da me che lo seppe, 
ma da Fachini». 

Naturalmente questa storia, 
il cui racconto si rendeva 
necessario a Giannettini per 
sorreggere la propria li­
nea difensiva, pone alcuni se­
ri interrogativi. Come faceva 
il sn> a sapere che I supersti­
ti del Gruppo Freda-Ventura 
che. all'epoca facevano capo 
a Fachini, avevano intenzione 
di fare delle «fesserie»? E, 
soprattutto, come mai il SID, 
punUndo sul sicuro, chiese e 
ottenne la mediazione di Gian­
nettini? 

Evidentemente il Servizio 
era perfettamente informato 
dei legami operativi esistenti 
fra il suo agente e il gruppo 
di Preda e Ventura. 

C'è poi un altro elemento 
emerso dagli interrogatori che 
vale la pena di ricordare. Nei 
primi due interrogatori del 
16 e 17 agosto, Giannettini 
affermò di essere stato re­
golarmente pagato dal SID fi­
no al dicembre del 1973, e 
cioè prima dell'emissione del 
mandato di cattura. Subito 
dopo ci furono gli interroga­
tori dei generali Viola, Ga-
sca e Muletti, del colonnello 
Petrini e del capitano La Bru­
na. Successivamente venne 
nuovamente ascoltato 11 gior­
nalista fascista e questi, sin­
golarmente, mutò versione, 
affermando di avere ricevu­
to I compensi dal SID fino 
al mftse di maggio 1974. e 
cioè anche dopo l'emissione 
del mandato di cattura. 

In più, avendo appreso che 
I suol superiori avevano sva­
lutato la sua funzione all'in­
terno del SID, Giannettini ha 
tenuto a rammentare che il 
suo lavoro era stato, invece, 
sempre altamente apprez­
zato. 

Si può credergli. In erfettl. 
Risulta, Infatti, che il giorna­
lista fascista ha partecipato 
ufficialmente a riunioni della 
NATO e ha seguito esercita­
zioni militari In tutta Euro­
pa. Fosse stato un agente di 
mezza tacca, come I generali 
del SID tendono ora a far 
credere, non gli sarebbero 
6tati affidati compiti tanto de­
licati. 

Ci si chiede però — ed è 
questa una domanda di fon­
do — perchè un informatore 
tanto stimato, legato agli am­
bienti dell'Internazionale nera 
e ad esponenti dello stato 
maggiore della Difesa, sia 
stato obbligato a costituirsi. 

Ibio Paolucci 

Una traccia a Firenze 

Viene da Genova 
la dinamite 

trovata lungo 
la ferrovia 

La indagini subito estese al capoluogo ligure 
Due arrestati in Val di Non - Bomba a Temi 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 4. 

Forse c'è una traccia. La 
dinamite rinvenuta sulla lì­
nea ferroviaria Roma-Firenze 
a Sant'Andrea a Rovezzano 
proviene da un cantiere di 
Genova. Si tratta ora di ac­
certare com'è che i novanta 
candelotti sono «usciti» dal 
cantiere senza che nessuno si 
accorgesse di niente e finiti 
poi nelle mani di criminali 
che volevano compiere un al­
tro spaventoso attentato. Da 
un esame dei candelotti era 
emerso che si trattava di ma­
teriale prodotto dalla SIPE 
(società italiana prodotti e-
splodenti), una ditta di Mila­
no che ha uno stabilimento 
a Spilamberto in provincia di 
Modena. Gli uomini del nu­
cleo antiterrorismo e dell'uffi­
cio politico fiorentino parti­
vano immediatamente alla vol­
ta di Modena e dopo un ra-
Eido controllo presso lo sta-

llimento di Spilamberto, po­
tevano stabilire che l'esplosi­
vo rinvenuto a Firenze sulla 
linea ferrata, faceva parte di 
un quantitativo venduto ad 
una ditta che ha in appalto 
alcuni lavori dell'Italsider a 
Genova. Immediatamente le 
indagini si spostavano nel ca­
poluogo ligure; infatti, alcuni 
sottufficiali dell'antiterrori­
smo partivano stamani alla 
volta di Genova. Gli inqui­
renti dovranno accertare se la 
dinamite è stata rubata dal 
cantiere (ma al momento sem­
bra però che nessuna denun­
cia di furto sia stata fatta dal­
la ditta) oppure se qualcuno 
invece l'ha sottratta registran­
do lo scarico dal libro che 
l'impresa deve avere come 
stabilisce la legge 

«E* una traccia — ha det­
to uno degli inquirenti — 
che ci potrebbe portare ad 
individuare I responsabili del 
mancato attentato». 

L'ultima parola sull'esplosi­
vo spetta agli esperti anche 
Brché sono in corso esami di 

^oratorio sull'unico cande­
lotto rimasto (gli altri sono 
stati fatti brillare dagli arti­
ficieri in una zona nei pres­
si di Sesto Fiorentino) per 
accertare se sia dello stesso 
tipo di quelli rinvenuti nel 
bosco di Cantagallo nel pres­
si della linea Firenze-Bologna. 

Gli inquirenti hanno affer­
mato che se i criminali aves­
sero compiuto l'attentato sa­
rebbe stato un disastro. For­
se oltre al treno (in quel 
punto la linea ferroviaria fa 
una leggera curva per cui il 
macchinista non avrebbe fatto 
in tempo ad accorgersi di 
niente) non si sarebbe salva­
ta neppure la casa del con­
tadino Giuseppe Bartolozzi — 
l'uomo che ha rinvenuto I no­
vanta candelotti — che dista 
oltre duecento metri dalla 
dalla strada ferrata. 

Giorgio Sgherri 
* * * 

TRENTO, 4 
n Trentino sta ormai di­

ventando la «terra di nessu­
no» dei corrieri del tritolo. 
Dieci giorni fa venne arre­
stato a Genova Giovanni Con­
ci, l'alpino che stando alle 
sue dichiarazioni, stava cer­
cando di vendere in quella 
città 34 candelotti esplosivi. 
Secondo le dichiarazioni del 
Conci, l'esplosivo proveniva 
da una «santabarbara» esi­
stente nei pressi di Levico. Il 
deposito di esplosivi, visitato 
dalla polizia accompagnata 
dal Conci, risultò vuoto. I so­
spetti di averlo vuotato in 

tutta fretta ricadono sul Wal­
ter Hosler, il giovane latitan­
te di Selva di Levico ma ami­
co del Conci, da lui Indicato 
come un fornitore dell'esplo­
sivo. 

Non va sottovalutato 11 fat­
to che Almirante possiede 
una villa a Levico, nella qua­
le trascorre le ferie, e nella 
quale riceve elementi neofa­
scisti di tutta la Val Sugana. 

Ad aggiungere un'altra tes­
sera al mosaico della «stra­
tegia del tritolo», ieri due 
uomini di Mezzolombardo so­
no stati arrestati dal cara­
binieri di Denno, in vai di 
Non. Nell'automobile su cui 
viaggiavano sono stati trova­
ti una ventina di detonatori. 
12 metri di miccia e 5 chi­
logrammi di polvere nera. I 
due arrestati sono Gino Di 
Lorenzo, figlio di un noto in­
dustriale di Mezzolombardo, 
proprietario di una distille­
ria, e Remo Ferretti. 

* • * 
TERNI, 4 

' Un ordigno esplosivo è sta­
to ritrovato questa mattina a 
Terni: il candelotto di dina­
mite, posto in una cabina 
della SIP di via Turati av­
volto in un involucro di car­
ta patinata con su scritto 
SAM (la sigla delle crimina­
li squadre di azione Mussoli­
ni) era collegato all'apparec­
chio telefonico: non sarebbe 
però potuto - esplodere per­
ché il detonatore era stato 
innescato in maniera tale che 
mai avrebbe potuto provoca­
re la deflagrazione. Ora lo 
interrogativo che si pone agli 
inquirenti è se il congegno è 
stato preparato cosi a bella 
posta o per imperizia. 

Arrestato per 
truffa un alto 
funzionario de 

E' stalo arrestato a Roma su 
mandato di cattura della magi­
stratura torinese Goffredo Llguo-
r l di 59 anni, segretario capo del­
la segreteria amministrativa del­
la DC. 

Il capo d'accusa è lungo e par­
la di millantato credito, truffa 
aggravata, usurpazione di titoli • 
onori. Il Llguori è anche sindaco 
di Orvinfo, un paese in provincia 
di •• Terni..-.. . ' • . 

L'arresto segue quello di altri 
tre personaggi avvenuto il 17 
maggio scorso. I tre erano il 
tenente colonnello Aldo Walter 
Bruno di 56 anni, capo della se­
greteria di un ufficio della Pre­
sidenza della Repubblica; Remo 
Bo di 47 anni, funzionario del 
Centro studi Sturzo; Domenico 
Griffe 55 anni, ex amministrato­
re diocesano dell'Azione Catto­
lica torinese. Anche per questi 
tre l'accusa è di truffa ai danni 
di macellai. 

Infatti all'origine della vicen­
da, denunciala nel 1972, vi era la 
promessa che questi personaggi, 
secondo l'accusa, avevano fatto 
ad alcuni macellai che sarebbe 
stata loro concessa l'esclusiva 
per la vendita di carni prove­
nienti dal Sud America. Ovvia­
mente, I macellai per avere que­
sta esclusiva sborsavano cifre 
che si aggiravano sul venti mi­
lioni. I tre si servivano delle ca­
riche che ricoprivano per acqui­
stare credibilità agli occhi dei 
macellai avvicinati. Altre cari­
che invece le inventavano e se 
le attribuivano. 

L'INVENZIONE DEL SECOLO 

Gratis da oggi 
un nastro-cassetta : 

stamane lo udite 
stasera cominciate a parlare 
inglese o francese o tedesco 

Derivato da un computer un nuovo, sba­
lorditivo Metodo britannico — Comin­
cia domani la distribuzione del dono 

Il mondo degli scienziati e 
dei tecnici è stato messo a 
rumore da una sbalorditiva in­
venzione inglese. Da Londra 
ci comunicano infatti che. in 
base ai dati elaborati da un 
cervello elettronico dopo un 
lungo lavoro di impostazione 
e di ricerca, è stato messo 
a punto un nuovo Metodo che 
consente di cominciare a par­
lare le lingue nella ' stessa 
giornata. La tecnica di oggi, 
non finisce più di stupirci. 
Ha non basta: l'istituto inter­
nazionale Linguaphone, depo­
sitario della nuova invenzio­
ne, ha stanziato una forte 
somma a scopo promoziona­
le per diffondere gratuitamen­
te, attraverso le sue 60 Fi­
liali in tutto il mondo, un na­
stro-cassetta e un disco di 
prova, in tre lingue: inglese, 
francese e tedesco. 

I lettori possono cosi espe­
rimentare subito, a casa loro, 
senza spesa né impegni di 
sorta, questa eccezionale in­

venzione. I lettori possono li­
beramente scegliere fra na­
stro-cassetta e disco a se­
conda del mezzo di riprodu­
zione che posseggono. 

Maggiori dettagli sono con­
tenuti in un opuscolo che vie­
ne inviato, con le istruzioni 
per l'uso del nastro, o del 
disco a chi lo richieda entro 

• una settimana, scrivendo a: 
«La Nuova Favella Lingua­
phone Sez. U/l - Via Bor-
gospesso 11 - 20121 Milano», 
specificando se desiderano 
nastro-cassetta o disco e al­
legando 5 bolli da 50 lire l'uno 
per spese. Col nastro-casset­
ta o col disco — ripetiamo 
gratuiti e senza impegni di 
alcun genere — chiunque può 
scoprire un nuovo Metodo 
per incrementare lavoro, car­
rièra, affari e guadagni. E' 
bene approfittare oggi stesso 
di quésta opportunità, offer­
ta dalla tecnica moderna • 
dai suoi passi da gigante fes 
ogni campo. 
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